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\ Cinema 

A Londra 
% «Focus» 
t sull'Italia 
f; OSI LONDRA Giro di boa per 
!i' la trentacinquesima edizione 

* del London Film Festival, ras-
? ," segna non competitiva ma 

pur sempre la più prestigiosa 
dell'Europa insulare Que-

$ sfanno tra un esordio e l'altro 
'•, di cineasti britannici 0 ° sc-rit-

'*'; tore anglo-pakistano, abituale 
" •collaboratore di Frears. tlumi 
•>'• Kurcishi, lo sceneggiatore 
> Mark Peploe che ha lavorato 

! t spesso con Bertolucci) uno 
' degli eventi speciali e Pliocus 

•" llafy, rassegna di film, incontri, 
• dibattiti e feste che hanno per 

1 f tema il cinema italiano. Tra i 
J film presentati La casa del sor-

;,; riso, L'amore necessario. Il por-
•̂  taborse. Chiedi la luna. Accolti 
'"l con particolare calore Una sto-
^ ria semplice di Emidio Greco, // 
,"' portaborseài Daniele Luchctlì, 
i Mediterraneo di Gabriele Sai-
_", vatores, l'unico che sìa stato 
'.,'• acquistato in questi giorni da 
E*, un distributore locale. 
,-v Anche Sheila Wilhaker, di-
*• rcttrice del festival, e John 
':" Francis Lane, che ha selezio-
•• nato i nostri film, si dicono 
* soddisfatti della rassegna «ita

liana». -Abbiamo intenzione di 
»* continuare anche i prossimi 

anni - ha detto Francis Lane -. 
,. Il pubblico è entusiasta nello 

. * scoprire i registi e gli attori del 
nuovo cinema italiano». Dibat-

7 liti molto accesi a Londra an-
,!»' che durante la proiezione de / 
T;., 600giorni di Salò eli Caracc IOIO 
li, e Marino. 

Al Metastasio di Prato un trittico 
di danza bello ed equilibrato 
Spicca un inedito di Van Hoecke 
su partitura del compositore russo 

Successo anche per «Grosse Fuge» 
di Van Manen su musica 
di Beethoven e «Tumpike», esordio 
del giovane ballerino Bigonzetti 

SPOT 

Souvenir di Ciaikovskij 
I «collage» di balletti diversi non sono sempre perfet
ti, ma il trittico del Balletto di Toscana in scena al 
Metastasio di Prato è un raro esempio di equilibrio. 1 
tre titoli sono Grosse Fuge d\ Hans Van Manen, Tura-
pike- esordio di un giovane ballerino dell'Ater - e 
l'inedito Souvenir de Florence di Micha Van Hoecke. 
Bello soprattutto quest'ultimo, costruito sull'omoni
ma partitura di Ciaikovskij. Caldo successo. 

MARINELLA OUATTERINI 

Un'immagine del trittico di danza in scena a Prato 

• 1 PRATO. Un caldo successo 
ha accolto il nuovo trittico del 
Balletto di Toscana al Metasta
sio di Prato: teatro caro alla 
compagnia fiorentina e gii in 
passato sede portafortuna di 
alcuni suoi debutti. Potrebbe 
avvantaggiarsene il program
ma composto da Grosse Fune, 
Souvenir de Florence e Tumpi
ke, ma la sua bontà e di per se 
lampante. 

Per una volta ci troviamo di 
fronte a un collane di balletti 
diversi che stanno bene insie
me, nonostante il divario quali
tativo e la statura di coreografi 
di esperienza e formazione as-

st'.i lontane. È impossibile niel
lerò sullo stesso piano Grosse 
Fuge e Tumpike; la prima e 
una coreografia di riferimento 
nel repertorio strutturalista del 
celebro creatore di danza 
olandese, Hans Van Manen; la 
seconda e la promettente ope
ra prima di un coreografo che 
sino a ieri e stalo soprattutto 
un ballerino della compagnia 
Aterballetto. Eppure le due 
composizioni (anno da con-
gijo cuscinetto alla novità 
Souvenir de Florence di Micha 
Van Hoecke, esaltandone il 
carattere evocativo e m-oro-
mantico. 

Immaginatovi un quadrello 
di fine Ottocento, collocato Ira 
due opere geometriche, ed 
avrete la stessa sensazione di 
contrasto offerta dal nuovo 
programma del Balletto di To
scana. Souvenir de Florence e 
un omaggio nell'omaggio. Mi
cha Van Hoecke si accostò per 
la prima volta alla partitura di 
Ciaikovskii che porta questo ti
tolo tredici anni fa, al Comuna
le di Firenze. La prima balleri
na della compagnia era, allo
ra, l'attuale direttrice del Bal
letto di Toscana, Cristina Boz-
zolini, la quale ha sollecitato il 
maestro ed amico di vecchia 
data a creare un nuovo Souve
nir per il gruppo che dirige dal 
1985. 

Russo d'origine e di cultura, 
Micha Van Hoecke si trova 
sempre a suo agio con la musi
ca dei compatrioti. Cosi, grazie 
a Ciaikovskij, ha creato una Fi
renze letteraria dove aleggia il 
fantasma dell'amore: amore 
per la musica, per la giovinez
za, per la citta storica. Amori' 
per gli amori impossibili, etero 
<• omosessuali. Il tutto si amal
gama nella penombra, Ira co

stumi d'epoca, ombrellini e ro
se e viene impreziosito dall'in
terpretazione dei danzatori, 
specie di Eugenio Scighano, 
artista di rara versatilità e altret
tanto raro talento. Ma è l'insie
me del gruppo a strappare ap
plausi. 

In Grosse Fuge, su musica di 
Beethoven, il gesto energico di 
Armando Santin segna una co
reografia sul tema del potere; 
della lotta tra i sessi lormaliz-
zata con anacronistica intran
sigenza entro un'ingannevole 
strategia astratta. In Tumpike, 
l'alta e regale Judith Vincent 
immerge il suo corpo sotto la 
luce di un potente faro e dise
gna con le braccia geroglifici 
antichi e moderni Qui la musi
ca di Bach conduce per mano 
l'estro discontinuo e ancora 
nall di Bigonzetti, visibilmente 
ispiralo dalla poetica del ge
niale direttore del Balletto di 
Francoforte, William Forsythe. 
Brillano di sudore i muscoli 
caldi dei ballerini di Toscana 
nei costumi succinti e si ha su
bito voglia di rivederli danzare 
alla fine dello spettacolo che li 
ha stremati, 

f Primcteatro. A Modena in scena «Quadriglie», da Dostoevskij 

ff Al gran ballo dei Demoni 
MARIA GRAZIA QREQORI 

? 

Quadriglie 
studio su / demoni di Fcdor 
Dostoevskij, drammaturgia di 
Renata Molinarì, regia di Thier
ry Salmon, musiche di Patrick 
de Clerck, movimenti di Moni
ca Klinger. Interpreti: Marie Ba
ch, Svctlana Chcmova, Nikolai 
Chindyaikin, Christiane Henri, 
Lama Novikova, Bruno Ston, 
Vladimir Rogulchenko, Lud
milla Orebnova, Renata Palmi-
niello, Maria Grazia Mandai/.-
iato. Produzione Drama Tealr-
Scuola d'arte drammatica di 
Mosca. 

, Modena: e x col legio 
Comandili! 

• • Dicono che il nomadismo 
si addice al teatro. È un fatto, 

comunque, che per vedere 
l'ultima lappa del viaggio del 

Giovane regista belga Thierry 
almon verso il romanzo con

siderato più mistico di Do
stoevskij. / demoni, bisogna 
proprio andare alla sala di un 
ex collegio modenese, un luo
go appartato e •antitealrale» 
scelto dal regista fin dall'anno 
scorso per le sue dimostrazioni 
pubbliche. E queste Quadrì
glie, rappresentale nella gran
de sala dal pavimento bianco 
e nero, a scacchi, delimitata 
sul londo da due enormi spec
chi riflettenti (a ricordarci che, 
talvolta, il teatro può essere lo 
specchio della natura) ci arri
vano addìnttura da Mosca. 
Con attori italiani e francesi, in
fatti, recitano da quest'inverno 
cinque Interpreti elei gruppo di 

Anatoli Vassìliev, guru indi
scusso del teatro russo di oggi. 
Consonanze di lavoro, di scel
te di approccio, si dira. È un 
fatto, pero, che il nomadismo 
del cuore ha spinto regista e 
attori del gruppo iniziale in 
pellegrinaggio ai luoghi sacri 
di questo romanzo, e a qual
che mese di lavoro a Mosca, 
per comprendere il senso di 

1 una scrittura e mettersi in sin- • 
ionia con essa. 

In scena ci sono ancora i 
personaggi del primo studio, 
da Varvara Petrovna a Stepan 
Trofimovic, da Liza a Salov, da 
Masa a Dasa: nobili, contadini 
e intellettuali. Ma pio che per
sonaggi essi appaiono fasci di 
sensazioni, di reazioni emoti
ve. Pur compiendo azioni lisi-
che molto precise sembrano 
entità spirituali, prototipi di 

quell'animo russo che cerca 
nel fondo dell'eslrema abie
zione la possibilità di salvezza. 
Si ha, insomma, l'impressione 
di spiare quel momento segre
to in cui l'attore, pronto a tutto, 
insegue 11 suo personaggio. Di 
partecipare a un lavoro che, in . 
sintonia con le idee di Salmon 
e Vassiliev, mostra come l'a
zione fisica sia un prolunga
mento di quella psicologica (e . 
viceversa) 

Ma in questo viaggio, fra un 
grande andare e venire di ra
gazze con la treccia e dall'am
pia gonna, di uomini in stivali e 
cappoltoni, a spiccare, ancora 
una volta, 6 un'assenza: quella 
di lui, Stavrogin, il protagonista 
evocalo in una delle sette qua
driglie del gran ballo della vita 
che fa da sfondo all'azione 
teatrale, onnipresente però co-

Un momento di «Quadriglie», lo spettacolo di Molinarì e Salmon ispiralo a Dostoevski) 

me ombra d i e tutto condizio
na: la morbosa femminilità do
minante, le battute a tormento
ne e i gesti che ritornano in 
continuazione nella dramma
turgia approntala da Renata 
Molinari come la mappa di un 
percorso da compiere. 

Sono solo frammenti di 
.m'opera che. si intuisce, ha 

iniziato ad ossessionare il regi
sta e che trova appigli per la 
realizzazione nello spreco di 
se stessi, nelle Irasi insensate, 
Ira azioni che crescono fino a l . 
parossismo sull'onda della 
musica eseguila dal vivo da un 
quartetto di archi, mentre le fo
glie cadono dal soffitto e an
che la violenza più accesa la

scia il posto al silenzio. Deri
sione e possessione si intrec
ciano in questo lavoro; ogni at
tore bulla qualcosa di se, co
raggiosamente, oltre 
l'ostacolo. La meta vai bene la 
sfida: c'è da guadagnarsi il 
mondo dell'esistenza, a ogni 
viaggio e a ogni studio, sempre 
più vicina. 

^Cfos^t? 

È NATA L'ORCHESTRA DELLE DONNE. Quarantanni 
que giovani slrumcntislc diplomale al conservatorio e se
lezionate tramite un concorso europeo formano la nuo
va orchestra femminile europea, che debiliterà ili 8 gen
naio a Milano. Fra i brani m programma, il Concerto per 
pianoforte e orchestra di Clara Wieck, moglie di Robert 
Schumann e lei stessa musicista del periodo romantico 
Alla Wieck i'* stata intitolata anche un'associazione, con 
il compilo di promuovere il ruolo della donna nei diversi 
aspetti della vita musicale 

PREMIO AIACE AMARCO RISI. Il premio dell'Associazio-
ne nazionale del cinema d'essai e stalo assegnato que
st'anno a Marco Risi, per il complesso della sua opera e 
per l'impegno civile e poetico dimostrato con i suoi film 
E stalo istituito anche un nuovo premio, dedicato agli at
tori emergenti. L'ha vinto Angela Finocchiaro, che figura 
tra i protagonisti de // muro di gomma, sempre di RISI. 

REGISTA PUNITO PER MOLESTIE SESSUALI. L'anzia
no regista argentino Luis Tasca è stato espulso dall'Asso
ciazione dei registi e degli attor argentini perche ntenulo 
colpevole di molestie sessuali. Tasca è stato accusato di 
aver costretto le giovani attrici, alle quali faceva i provini, 
a spogliarsi ed a praticare per il suo piacere atti erotici. 
Da sole, con uomini, con donne. 

TEATRO NAPOLETANO E MEDITERRANEO. Ha preso il 
via ieri la seconda parte del progetto -Teatro di Napoli, 
teatro del mediterraneo», diretto da Maurizio Scaparro. 
Fra le tante iniziative che andranno avanti fino a domeni
ca, l'incontro internazionale sul tema "Il teatro del Medi
terraneo fra pace e violerà», vari spettacoli in prima as
soluta e la presentazione di tre progetti culturali. 

ALAIN DELON, L'ULTIMO DEI CASANOVA. L'attore 
francese Alain Delon si trova da qualche giorno a Vene
zia per girare alcune sequenze del film diretto da 
Edouard Niermans, // ritomo di Casap^i-J, tratto dal ro
manzo di Arthur Schnilzler. E la storia del ritorno dall'esi
lio, dopo il perdono della Serenissima. 

UNA MATTINA «A TEATRO E IN GALLERIA». Si replica 
stamane, al Piccolo Regio di Torino, lo spettacolo A tea
tro e in galleria, una serata potenziale, coproduzione tra 
artisti italiani ed israeliani nel campo del teatro di figuia 
Scritto da Sergio Diolti e Stefano Giunchi, è slato prodot
to in Israele dal Train Theatre di Gerusalemme, in colla
borazione col Centro Teatro di Figure di Cervia. 

BUENOS AIRES: UN MILIARDO PER PAVAROTTI. Avrà 
come palcoscenico l'immensa «Avenida 9 de Julio». Il 15 
dicembre il tenore Luciano Pavarotti si esibirà a Buenos 
Aires a conclusione della stagione cultura'e organizzata 
dal Comune della capitale argentina Vivaci polemiche 
sono nate in seguito alia notizia, pubblicata dal quotidi i 
no Ambilo fmancicro, secondo cui per una sola serata 
Pavarotti ha chiesto 750mila dollari (,circa un miliardo di 
lire), oltre ad un'assicurazione sulla vita per un milione 
di dollari ed un'altra contro gli incidenti. 

RECORD D'INCASSI PER IL FILM DI SCORSESE. Uscito 
contemporaneamente in 923 sale cinematografiche 
americane, l'ultimo film di Martin Scorsese, Cape lear, ha 
raggiunto una cifra record con 10.323.755 dollari In Ita
lia e atteso per la fine di febbraio, Interpretato da Robert 
De Niro, Jessica Lange e Nick Nolte, il film è il remoke de 
Il promontorio della paura, di J.Lee Thompson, con Ro
bert Mitchum e Gregory Peck. È la vicenda di un ergasto
lano che. rimesso in libertà, vuole vendicarsi della con
danna subita. 

ANNULLATI GU INCONTRI DI SORRENTO. Niente In
contri del cinema di Sorrento quest'anno. Dopo che, ne
gli anni passati, si sono susseguiti tanti annunci di questo 
tenore e altrettante smentite, questa volta il comunicalo 
di Gian Luigi Rondi parla di «impossibilità di portare 
avanti il progetto, sia pure in forma e contenuti ridotti». 
Lo ha annunciato il presidente dell'Ente promozione tu
ristica, Vittorio Pellegrino, il quale si è riservato di dare ul
teriori spiegazioni in una conferenza stampa convocata 
per il 25 novembre. 

(Eleonora Martelli ) 

OGGI IN EDICOLA 
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Scoprire 
COME E PERCHE' 

Par rispondere in nodo completo e simpotico 
alle tante domande dei bambini. Immagini 
semplici e d ive r ten t i che soddisfano le 
(ariosità infantili. 
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PERCHE 
PER GLI STUDENTI 

Biologia, Chimica e fisica, tre corsi didattici 
creati per le es iger le degli studenti . Un 
sistema di apprendimento che sfratto tutte le 
possibilità della memoria visiva. 

DS&BBDfl 
LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 

IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISION 
A SOLE L. 19.900. 

IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 
IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 

SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 

TRA GALASSIE E QUASAR 


